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UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

NUMERO 07 DEL 07 FEBBRAIO 2025 

OGGETTO: INDIRIZZI DEL CDA DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 
 
La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 
definiti dal Presidente del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare 
con certezza i partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è 
data adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal 
Direttore Generale anch’esso collegato in videoconferenza. 

 

L’anno duemilaventicinque addì sette del mese di febbraio alle ore 12:30 ai sensi dell’art. 9 
dello Statuto, in videoconferenza, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Speciale 
“Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESISENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE X  

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE X  

CAIELLI ROBERTO GABRIELE COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti DELIBERANTI 5 0 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno, 

 
RICHIAMATI: 

• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue 
successive modifiche e integrazioni; 
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• la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi 
locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di 
energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e 
integrazioni; 

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

• lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito, approvato con delibera del Consiglio di 
amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio 
Provinciale P.V. 4 del 24/04/2015, articoli 14 e 15; 

 
PREMESSO che: 

• con deliberazione di questo Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, 
preceduta dalle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 
d’Ambito P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 13 del 24 
giugno 2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 anni in favore 
della società Alfa s.r.l. di nuova costituzione; 

• con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 31 del 29 giugno 2017 è stata 
deliberata la salvaguardia della gestione di ASPEM S.p.A. (ex Acsm Agam Reti 
Gas Acqua S.p.A. ora Lereti Spa e atti conseguenti, preceduta da deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 26 del 22/06/2017 con 
cui si è approvata la salvaguardia della gestione ASPEM, oggi Lereti Spa, e le 
delibere conseguenti e da deliberazione della Conferenza dei Comuni P.V. 5 del 
28/06/2017 con cui si è espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 48 comma 3 
della L.R. 26/03 e s.m.i., alla salvaguardia della gestione ASPEM e le delibere 
conseguenti; la tabella allegata alla presente delibera ha previsto scadenze 
legate alla prosecuzione da parte di Aspem S.p.A. nelle gestioni del servizio di 
acquedotto fino alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base 
degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni. 

RICHIAMATE le precedenti deliberazioni del CdA: 
- P.V. 54 del 18 dicembre 2024, con cui il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 

d’Ambito disponeva in merito alla regolamentazione delle attività di cessione di acqua 
all'ingrosso e delle relative tariffe per la fatturazione tra gestori Lereti Spa, gestore 
salvaguardato, e Alfa Srl gestore unico nell'ambito territoriale ottimale della provincia di 
Varese; 

- P.V. 56 del 23 dicembre 2024, con cui il Consiglio di Amministrazione ha attivato una 
analisi dello stato di fatto e del percorso preordinato alla cessione delle gestioni in 
regime di salvaguardia ed ha provveduto a fornire un indirizzo volto a confermare per la 
data del 31/12/2024 lo scadere della salvaguardia in favore di Lereti per i comuni di 
Azzate, Barasso, Casciago e Luvinate, con conferma delle vigenti previsioni di disciplina 
del subentro a scadenze progressive predeterminate (sul calcolo degli originari 
affidamenti concessori) della gestione unica, con conseguente pretesa qualificata 
dell'utenza di beneficiare del regime tariffario d'ambito alle suddette scadenze; con il 
medesimo atto è stata disposta una proroga tecnica fino al 31 gennaio 2025 per la 
consegna delle infrastrutture e il subentro del gestore d'ambito, con l'immediata ripresa 
dei tavoli tecnici di scambio delle informazioni e dettagli gestionali a ciò prodromiche; di 
assegnare termine fino al 15 gennaio 2025 a Lereti Spa per confermare l'adesione allo 
scenario sopra profilato, entro il quale era prospettata la prosecuzione della gestione 
della sola centrale di Luvinate sino al completamento e alla messa in esercizio della 
tubazione in corso di formazione (funzionale a garantire un supplemento di efficienza 
distributiva e piena sicurezza di fornitura all’utenza della Città di Varese. 

RICHIAMATO il ricorso promosso da Lereti Spa contro l'Ufficio d’A.T.O. e nei confronti di Alfa srl, 
Comune di Varese, Comune di Azzate, Comune di Casciago, Comune di Luvinate, Comune di 
Barasso e ASpem Reti Srl per l'annullamento, previa sospensione cautelare, delle due 
deliberazioni sopra citate del Cda dell'Ufficio d’Ato numeri 54 e 56 del mese di dicembre 2024; 
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DATO ATTO che, in considerazione del percorso intrapreso negli scorsi mesi ed anni, a seguito 
dell’avvio della procedura da attuare per il subentro degli acquedotti sopra indicati, sono state 
condotte interlocuzioni/riunioni ed eseguiti sopralluoghi tecnici congiunti fra i due Gestori, talvolta 
anche alla presenza di questo Ufficio, presso tutti gli impianti e le reti interessati al riferito 
passaggio di gestione. 
 
DATO ATTO che le problematiche di ordine tecnico profilate nel ricorso paiono superabili mediante 
la sottoscrizione di un documento tecnico-negoziale teso a definire le modalità di interscambio 
informativo tra i due gestori e rechi puntuali garanzie circa la sicurezza e continuità di fornitura agli 
utenti varesini, come anche agli utenti di Azzate, Casciago, Barasso e Luvinate, anche in seguito 
al subentro nella gestione idrica di Alfa s.r.l., sull’assunto che il gestore subentrante è dotato delle 
necessarie capacità tecniche, esigibili anche in capo al gestore salvaguardato. 
 

DATO ATTO della perdurante necessità di conoscere i tempi definiti da un cronoprogramma di 
azioni, anche al fine di operare una conclusiva valutazione circa l’efficienza delle reti cedende da 
Lereti, presupposto per la presa in carico da parte di Alfa. 

 

CONSIDERATO che alla scadenza del 15 gennaio 2025 sono state ricevute informazioni parziali, 
anche con riferimento al personale da trasferire, motivo per il quale è stato attivato un 
procedimento di contestazione (prot. 463 del 30/01/2025). 

DATO egualmente ATO dell’essenzialità e della indifferibilità della piena ripresa dello scambio di 
informazioni tra i due gestori e verso l’Ufficio d’Ambito e, quindi, della necessità che venga 
indilatamente riconvocato il tavolo di consultazione tra i due gestori, più volte interrotto da Lereti 
Spa.  

Rilevata l’opportunità dell’assunzione di un ruolo diretto da parte dell’Ufficio d’Ambito al fine di 
garantire la continuità del flusso informativo e la esaustività delle informazioni trasferite tra i due 
gestori, sia in relazione alle gestioni da trasferire sia in relazione alla tematica specifica della 
centrale di Luvinate, sulla quale – allo stato – si appuntano le maggiori carenze informative (anche 
in relazione al correlato profilo dei tempi di completamento della tubazione diretta verso il bacino 
del Montello. 

OCCORRE provvedere con il presente atto a differire ogni determinazione all'esito di tali attività 
conoscitive volte a consentire non solo completezza informativa in capo ai gestori ma anche a 
rendere possibile per l’Ufficio d’Ambito la formulazione dei necessari acclaramenti, premessa 
imprescindibile di successive decisioni assumende entro il termine massimo del prossimo 30 Aprile 
2025. 

RIMARCATA sin da ora l’imprescindibilità della conformazione della tariffa di scambio che 
necessariamente dovrà regolare i rapporti tra i due gestori al quadro tariffario d’ambito: ciò in 
quanto è imprescindibile la tutela degli utenti dei quattro comuni che vedono la rispettiva gestione 
transitare dal gestore salvaguardato al gestore unico del SII della provincia di Varese, con 
conseguenza pretesa qualificata all'applicazione tariffaria d’ambito; in proposito va ricordato che 
Lereti Spa applica una tariffa maggiorata di circa 71% per l’anno 2023 e 65% per l’anno 2024 (a 
titolo esplicativo, la tariffa domestica residente di Alfa – base di calcolo per la tariffa grossista anno 
2023 - risulta pari a € 0,580293= mentre quella di Lereti è pari a € 0,991379=. Per l’anno 2024 le 
due tariffe risultano maggiorate dei rispettivi incrementi theta – 1,100 Alfa e 1,065 Lereti – per un 
totale pari a € 0,638322= per Alfa e € 1,055819= per Lereti) rispetto a quella di Alfa, con 
conseguente non pretermettibilità della tematica tariffaria, che si riflette direttamente sul metodo di 
determinazione della tariffa grossista. 
RIMARCATO che, allo stato, nessun ordine di consegna delle reti e, a fortiori, della centrale di 
Luvinate è stato emanato dall'Ufficio d’Ambito, con conseguente inconfigurabilità di ragioni volte a 
giustificare una richiesta di tutela giurisdizionale cautelare urgente. 

RICHIAMATE infine le proprie precedenti deliberazioni del Cda: 
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• n. 41 del 19 ottobre 2024 avente oggetto “Adempimenti tariffari derivanti dalla deliberazione 
ARERA 639/2023/R/IDR per il quarto periodo regolatorio (MTI-4): approvazione proposta 
schema regolatorio 2024-2029 e relativi allegati approvazione della proposta Alfa S.r.l”; 
seguita da analoga delibera della delibera della Conferenza dei Comuni n. 15 del 21 
ottobre 2024 con il parere favorevole ai sensi dell’art. 48 c. 3 L.R. 26/2003 e s.m.i.; seguita 
dalla delibera del Consiglio Provinciale n. 53 del 30 ottobre 2024 avente pari oggetto; 

• n. 42 del 19 ottobre 2024 avente oggetto “Adempimenti tariffari derivanti dalla deliberazione 
ARERA 639/2023/R/IDR per il quarto periodo regolatorio (mti-4): approvazione proposta 
schema regolatorio 2024-2029 e relativi allegati approvazione della proposta Alfa s.r.l”, 
seguita da analoga delibera della Conferenza dei Comuni n. 15 del 21 ottobre 2024 con il 
parere favorevole ai sensi dell’art. 48 c. 3 L.R. 26/2003 e s.m.i., seguita dalla delibera del 
Consiglio Provinciale n. 53 del 30 ottobre 2024 di pari oggetto; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, non è necessario il parere contabile in quanto 
l’atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul 
patrimonio dell’ente; 

 
VISTI il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio 

d’A.T.O. Dott.ssa Carla Arioli, ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000: 
 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità, con voto espresso nelle forme di legge. 

 

DELIBERA 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente delibera; 

1) di ribadire che nessun ordine di consegna delle reti è stato sin qui emanato dall’Ufficio 
d’Ambito, anche in ragione della disponibilità di informazioni incomplete, inidonee a 
consentire i necessari acclaramenti, preordinati all’assunzione di conclusive determinazioni 
circa tempi e modalità operative di consegna delle reti e delle gestioni rispetto alle quali si è 
esaurito il periodo di salvaguardia e di identificazione del modello gestionale conforme al 
quadro normativo e maggiormente efficiente relativamente alla centrale di Luvinate, con 
correlata identificazione del modello di definizione della tariffa grossista; 

2) di invitare il gestore salvaguardato Lereti di riprendere indilatamente una fattiva 
collaborazione con l’Ufficio d’Ambito e con Alfa, stigmatizzando la condotta del gestore per 
avere fornito tardivamente rispetto al termine del 15/01/2025 le informazioni richieste, 
peraltro trasmesse solo in modo parziale; 

3) di riattivare la piena ed effettiva ripresa dallo scambio di informazioni tra i due gestori e 
verso l'Ufficio d'Ambito mediante l’istituzione di un tavolo di consultazione permanente tra i 
due gestori, coordinato dall’Ufficio d’Ambito, in relazione sia ai temi legati al subentro nelle 
gestioni dei comuni di Azzate, Barasso, Casciago, Luvinate da parte del gestore unico Alfa 
sia al collegato ma distinto tema della gestione tecnica della centrale di Luvinate, temi da 
scomporre ed affrontare nelle diverse sfaccettature impiantistiche, tariffarie, lavoristiche, 
etc., con precisazione che il tavolo sarà presieduto da un funzionario dell'Ufficio d'Ambito al 
fine di approdare nel tempo più breve a definitivi acclaramenti in vista di determinazioni 
tese, in un quadro conforme al d.lgs. 152/2006, a garantire efficienza delle gestioni, 
sicurezza delle forniture e correttezza dell’applicazione tariffaria a vantaggio dell’utenza 
della Città di Varese e di quella dei Comuni di Azzate, Barasso, Casciago e Luvinate; 

4) di invitare i comuni sopra citati a designare un rispettivo rappresentante al tavolo di cui al 
precedente punto 2), anche al fine di garantire rappresentanza alle coorti utenziali situate 
nei territori serviti ed una adeguata rappresentazione dei diversi interessi; 
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5) di differire, nelle more dei necessari acclaramenti, al 15 marzo 2025 il passaggio della 
gestione dei comuni di Azzate, Barasso, Casciago, Luvinate al gestore unico Alfa, con 
riserva di successivi occorrendi provvedimenti; 

6) di chiedere ai gestori di proporre e condividere una bozza di convenzione volta alla 
disciplina delle modalità di collaborazione tecnica, operativa, gestionale etc., dandone 
riscontro a questo Ufficio, nonché tesa a normare i profili di fatturazione delle cessioni di 
acqua all’ingrosso che, per ragioni tecniche di interconnessione, risultino necessarie;  

7) di differire ad esito dei conclusivi acclaramenti e delle conseguenti modellizzazioni di una 
pluralità di scenari gestionali comparabili e discretizzabili, ogni determinazione circa 
l’affidamento della gestione tecnica della centrale di Luvinate, sin da ora precisando che, a 
valle di apposita istruttoria, verrà emanata una direttiva regolatoria circa gli inscindibili 
risvolti economici del contratto di cessione e della correlativa tariffa grossista, da 
determinare a partire dal quadro tariffario d’ambito e, segnatamente, con previsione che il 
gestore salvaguardato Lereti Spa, ove gestore dell’impianto, applichi quale tariffa di 
scambio all’ingrosso la “tariffa base” riferita all’uso domestico residente applicata dal 
gestore unico Alfa pari a €0.638032 per l’anno 2024, già comprensiva del theta 2024, con 
valori aggiornabili negli anni successivi mediante l’applicazione del theta deliberato da 
questo Ufficio per il gestore unico Alfa Srl; 

8) di disporre che per tutti gli altri scambi tra i due gestori questi ultimi applichino, in continuità 
con il proprio precedente atto n. 27 del 20 aprile 2021, la “tariffa base” vigente ed applicata 
nell’anno di riferimento di ciascuno scambio effettuato, incrementato del moltiplicatore 
tariffario theta dell’anno in corso per entrambe le parti; 

9) di riservare l’esercizio di ogni più ampio potere per il caso di mancata ottemperanza agli 
scambi informativi e di riservare, del pari; l’esercizio di ogni ampio potere in previsione 
delle riassegnazioni delle gestioni di rete e impiantistiche; 

10) di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del 
presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

11) di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti 
consequenziali;  

12) Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

 
DICHIARA 

 

con successiva, separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 
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Deliberazione n. 01 del 07-02-2025 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 
 
[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 
 
[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di 
pubblicazione 
 

ll Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott.ssa Carla Arioli 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 
 


